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Reportage
Un'isola stretta e allungata da occidente ad oriente per più di mille chilometri, in gran

parte pianeggiante e monotona, che all'improvviso si eleva in aspre e lussureggianti montagne,
come la Sierra d'Escambray e la Sierra Maestra, che termina a precepizio in mare con spettacolari
scogliere.

Un'isola circondata da un mare azzurro e turchese punteggiato da migliaia di isole coralline,
i cayos, paradiso, spesso incontaminato, per gli amanti dei Caraibi.

Un'isola piena di storia e di suggestioni, impreziosita da bei centri coloniali di origine
spagnola, invariabilmente abbandonati al loro destino, scrostati, decadenti, a volte fatiscenti, in
balia di un regime povero e triste, che non ha le risorse necessarie ad una adeguata e decorosa
manutenzione, sia per mancanza di fondi economici, che per disinteresse creato dall'assenza di
proprietà personale.

Già il regime castrista! Oltre 50 anni di dittatura di Fidel hanno ridotto l'isola ad uno stremo
economico ed intellettuale.

Ovunque campeggiano cartelloni e scritte con le massime politiche che hanno ispirato la
rivoluzione socialista, ma l'impressione è che i cubani vivano imbevuti di ideali ai quali credono
pochino, in un'indolenza rassegnata, con la tristezza negli occhi, cercando di arrabattare qualche
pesos (naturalmente convertibili) pressando in modo insistente e quasi sempre fastidioso le
migliaia di turisti che in ogni stagione affollano i paradisi dorati di Varadero o Cayo Largo e che
mettono fuori il naso dai loro resort di lusso sul mare solo in occasione della canonica escursione
a Trinidad e a La Habana Vieja.
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Ma la decadenza di alcuni centri storici, la presenza costante delle vecchie auto americane

degli anni '50 (antecedenti l'embargo economico) con i loro sgargianti colori e l'immancabile
nuvola di fumo nero, l'arretratezza economica, le strade piene di cavalli e carrozzine...... tutto
concorre al fascino di Cuba, che alla fine piace e coinvolge, che rende l'isola unica nel panorama
caraibico, dove il mare turchese e le bianche spiagge coralline passano in secondo piano,
diventando solo il contorno (e che contorno!) di un mondo affascinante e senza tempo.
Il nostro viaggio alla scoperta di Cuba è iniziato dall'Avana, dopo un lunghissimo volo
internazionale  v ia  Madrid .

La prima serata “avanera” è
stata dolcissima, trascorsa tra i
meravigliosi loggiati e le enormi,
bellissime camere dello spettacolare
Hotel Palacio O'Farril e la piazza
della Cattedrale romanticamente
illuminata da una calda luce soffusa
e impreziosita dalle grandi porte
aperte della chiesa, dove si stavano
celebrando i riti del giovedi Santo.
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Ovviamente  la

serata è terminata nella
s t o r i c a  e  s e m p r e
affascinante Boteguita
del Medio, cara ad
Ernest Hemingway, per
sorseggiare il miglior
mojito cubano.

Il secondo giorno
abbiamo iniziato il
nostro lungo tour per le
s t r a d e  d i  C u b a
raggiungendo le Playas
de l'Este, la decadente
Matanzas e la lunga e

deludente penisola su cui sorge Varadero, la mecca dei vacanzieri.
A Varadero il mare è bello, i colori dell'acqua sono quelli tipici dei Caraibi con tutte le

sfumature dell'azzurro e del turchese e la spiaggia è una striscia lunghissima di sabbia bianca
e fine.

Ma i venticinque chilometri di alberghi di lusso che si susseguono senza interruzione,
completamente recintati e sorvegliati, rendono l'insieme anonimo e un po' squallido, somigliante
ad una prigione dorata, ma pur sempre prigione!
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...Santa Clara, la città di

Che Guevara, ci ha accolti con
uno spettacolare acquazzone
tropicale che ci ha costretto a
rifugiarci per mezz'ora sotto
i portici della piazza centrale.

I l  m o n u m e n t o  a l
famoso treno assaltato dal Che
e dai suoi guerriglieri è
piuttosto deludente, ma la
cittadina di Manicaragua,
sulla strada verso Trinidad, è
molto autentica e ci ha
regalato belle immagini di vita
provinciale cubana...

Camaguey17



Reportage
Le salite ardite, su strade dissestate, verso le cime lussureggianti della Sierra d'Escambray

ci hanno fatto godere di bei paesaggi ammantati di vegetazione tropicale e ci hanno introdotto
a quel capolavoro di arte, di colori, di suggestioni, di romanticismo e di decadenza che è tutta
insieme la splendida Trinidad.

Basse case dai colori pastello, illuminate dalla luce calda del sole tropicale, fiancheggiano
piccole strade acciottolate, nelle quali trafficano le vecchie auto americane degli anni '50 e i calessi
trainati da docili cavalli.

La Plaza Mayor, con il suo giardinetto centrale decorato di vasi monumentali e la grande
chiesa parrocchiale, con il bel palazzo porticato del Museo Romantico e le antiche case ben
restaurate, racchiude un fascino senza tempo ed è di una semplice bellezza struggente.

Qui ci siamo attardati in dolci chiacchere sulla scalinata di un bar all'aperto, sorseggiando
un mojito avvolti dall'atmosfera lenta e coinvolgente di Trinidad.

Infine abbiamo sfruttato la posizione del nostro albergo proprio sulla spiaggia sulla penisola
di Ancon, per terminare la giornata nuotando nel Mar dei Caraibi lungo la striscia rossa di un
tramonto interminabile.

Il giorno seguente abbiamo fatto vita da Caraibi, raggiungendo in catamarano le fantastiche
acque di Cayo Blanco con la sua bella barriera corallina.

E la sera ci siamo concessi un'ultima visita a Trinidad aspettando il tramonto sulla collina
dove si ergono solitari i ruderi della Ermita de Nuestra Senora de la Candelaria de la Popa, da
dove si dominano tutti i vecchi tetti di Trinidad, fino alla lontana punta di Ancon che piega
verso il Mar dei Caraibi.

Tramonto alla Penisola di Ancon
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Il giorno successivo è stato il più bello dell'intero

viaggio, con la sosta panoramica alla Valle de los
Ingenios, la visita della piacevolissima città di Sancti
Spiritus con le sue case colorate e le vie acciottolate e
infine l'arrivo a Camaguey, ricca di monumenti, di
retaggi storici, di belle piazze, tra cui l'incantevole Plaza
San Juan de Dios contornata di edifici settecenteschi e
del monumentale Ospedale de San Juan de Dios con
la bella facciata giallo pastello.

La cena nel cortile del ristorante La Campana de
Toledo, affacciato sulla stessa piazza, è stata il
coronamento di una grande giornata!

La mattina successiva abbiamo intrapreso il lungo
viaggio verso Santiago de Cuba, che abbiamo raggiunto
solo a pomeriggio inoltrato attraverso un epico percorso
sulla Sierra Maestra su strade prima tutte dissestate,
poi sterrate e infine ridotte a strette mulattiere, che ci
hanno fatto temere di non arrivare mai a destinazione.

Infine sbucati sulla splendida costa sud-orientale
di Cuba, dove le montagne della Sierra si gettano nel
Mar dei Caraibi con ripide scogliere bordate di strette spiagge in un mare luccicante contornato
da barriere coralline, la strada è tornata più praticabile, anche se due ponti crollati e una galleria
impraticabile ci hanno costretti a rischiose deviazioni e ad inevitabili guadi.

Santiago è una bella città piena di vita, ma priva del fascino coinvolgente di Trinidad, di
Sancti Spiritus e di Camaguey.

Un volo della Cubana de Aviacion ci ha riportati all'Avana, dove abbiamo passato un'altra
notte e un'ultima
giornata a Cuba tra le
vie e le piazzette della
c i t tà  “Vie ja”  in
un'ambiente molto
piacevole.
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Alla fine l'impressione è che Cuba non meriti tutta la sua fama per le bellezze
del mare, visto che nell'area caraibica vi sono decine di posti migliori di Varadero
o dei cayos cubani, ma il fascino dell'isola è racchiuso soprattutto nei suoi
decadenti centri storici di origine coloniale, nella sua vegetazione, nei
volti sorridenti e rassegnati della sua gente....


